
 

  

 

 

 

 

 

 

ESTRATTO del 

manuale operativo 

del Comune di Borgo Valsugana (TN) 

Piano di Protezione Civile Comunale redatto ai sensi della l.p. n°9 del 01 luglio 2011 

Il piano di protezione civile del Comune di Borgo V alsugana è stato approvato con 
deliberazione del  Consiglio comunale n° 44 dd. 10. 09.2014 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
COMUNE DI BORGO VALSUGANA 

Provincia Autonoma di Trento 
 



 

 

SCHEDA DATI GENERALI – VERSIONE MESE luglio ANNO 2014 
 

Amministrazione Comunale  
 

Comune di Borgo Valsugana –  
Piazza Degasperi, 20 – Casella postale n. 131 - 38051 Borgo Valsugana 

Tel. 0461-758700 - Telefax 0461-758787  -  Cod. Fisc. 81000910224 - P. IVA 00862470226 
e-mail comune@comune.borgo-valsugana.tn.it  - 
PEC comuneborgovalsugana.tn@cert.legalmail.it 

web: www.comune.borgo-valsugana.tn.it 
 
 
 



 

Popolazione per età, sesso e stato civile 2013: tota le 6.906 
 
Sommando le persone fino ai 14 anni con le oltre i 7 0 anni risulta un numero di 2039 residenti potenzia lmente 
bisognosi di assistenza.   
 
Si evidenzia la presenza di due scuole superiori che  possono contenere studenti provenienti anche da al tri comuni. 
 
Si evidenzia la presenza di alcune attività industri ali importanti che possono contenere addetti proven ienti anche 
da altri comuni. 
 
Si evidenzia presso l’Ospedale San Lorenzo - Borgo Val sugana: 3606/365 g anno=  in media 9,8 ricoveri al giorno. 
 
Si evidenziano le presenze turistiche nel mese di lu glio in cui si stima un incremento delle presenze p ari al15% dei 
residenti. 
 
Dati meteo-climatici  
 
Riferimenti:  
http://www.meteotrentino.it/ 
 
 
Stazione di riferimento 
http://www.meteotrentino.it/dati-meteo/stazioni/mappe/gmapstz.aspx?ID=205 

Stazione val sella: 

http://hydstraweb.provincia.tn.it/web.htm?ppbm=T0432&rs&1&df 

Stazione a Levico: 

http://hydstraweb.provincia.tn.it/web.htm?ppbm=T0010&rs&1&df 

 
portate minime, medie e massime dei principali corsi d’acqua. 
 
n. 0.39 
http://www.floods.it/public/194.105.50.22_11805.php 
 
n. 0.47 
http://www.floods.it/public/194.105.50.22_11762.php 
 

Percorso dove trovare i files delle varie reti di so ttoservizi: NB trattasi della rete informatica del municipio COC2 
disco U  

U:\SERVIZI GESTITI IN ECONOMIA\ACQUEDOTTO\RETE E IMPIANTI STATO DI CONSISTENZA\2 - STATO DI 
CONSISTENZA - RETE AQUEDOTTO OLLE, SELLA, CAVE' 

U:\SERVIZI GESTITI IN ECONOMIA\ACQUEDOTTO\RETE E IMPIANTI STATO DI CONSISTENZA\3 - STATO DI 
CONSISTENZA - MAPPA IDRANTI STRADALI 

U:\SERVIZI GESTITI IN ECONOMIA\FOGNATURA\RICOGNIZIONE SCARICHI\ANNO 2006\borgo_rete_nera 

  
U:\SERVIZI GESTITI IN ECONOMIA\FOGNATURA\RICOGNIZIONE SCARICHI\ANNO 2006\borgo_rete_bianca 

Numeri pronto intervento: 

ENERGIA ELETTRICA 800 96 98 88 SET DISTRIBUZIONE 

ACQUEDOTTO 800 96 98 98 DOLOMITI RETI 

FOGNATURA 801 96 98 98 DOLOMITI RETI 

GAS 800 28 94 23 DOLOMITI RETI 
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COC1 Caserma Corpo Vigili del Fuoco Volontari di Borgo Valsugana – c/o Centro Protezione Civile - via Giuseppe Gozzer, n. 39 - 38051 - Borgo Valsugana – TN1 

Tel: 0461/753015 Fax: 0461/756542 Email: comandante@vvf-borgovalsugana.it Email servizio: info@vvf-borgovalsugana.it  Web: www.vvf-borgovalsugana.it 

 
 
COC2 Municipio  Indirizzo Piazza Degasperi, 20 38051 Borgo Valsugana 
Telefono centralino 0461/758700 Fax 0461/758787 www.comune.borgo-valsugana.tn.it comuneborgovalsugana.tn@cert.legalmail.it comune@comune.borgo-valsugana.tn.it 

 

COC 1 

COC 2 



 

VERSIONE MESE luglio  ANNO 2014 fraz.Olle   
 

 



 

 

LEGENDA PUNTI E AREE PIANIFICATE 
 

Siti in tavola IG11 e IG12 Descrizione / note 
 
              Centro operativo comunale 

COC 1 centro protezione civile 
COC 2 Municipio 
 

 
              Punti di raccolta scoperti 
 

 Area industriale via Puisle 
 Area caserma finanza via Brunazzo 
 Area sportiva le valli 
 Area sportiva via Gozzer 
 Piazza in fraz. Olle 
  

 
             Punti di raccolta coperti 
 

  
Chiesa san Anna  

 
              Punti di atterraggio 
 

c/o centro protezione civile via Gozzer 
c/o Area industriale via Puisle 
c/o Area sportiva le valli 

 
             Aree di accoglienza coperta 
 

Scuola elementare 
Scuola materna 
Asilo nido 
Convento cappuccini 
Chiesa san Anna 
Chiesa san Maria Natività 
Chiesa Onea 
Istituto superiore Degasperi 
Palazzetto dell sport via Gozzer 
Istituto superiore Enaip 
Chiesa in fraz.Olle 
Ex casello in fraz. Olle 
Oratorio in fraz. Olle 

 
             Aree di accoglienza scoperte 
 

Area industriale via Puisle 
Area sosta camper retro cimitero 
Area sportiva le valli 
Area sportiva centro sportivo via Gozzer 

 

     Punto medico avanzato 

c/o Area industriale via Puisle 
c/o Area sportiva le valli 

 
              Cancelli 
 
 

Viale Vicenza incrocio via Prati 
Viale Vicenza rotatoria centro commerciale 
Ponte via Gozzer torrente Moggio 
Via Puisle ingresso area industriale 
Viale Roma ingresso ovest ss47 
Via Lunar c/o centrale elettrica 
Via per Roncegno c/o chiesa Onea 
Via Molinare incrocio via Fonde 
Via Pozzi ponte torrente Fumola 
  

 
             Area di ammassamento materiali 
 

 
Centro sportivo via Gozzer 

               
              Parcheggio 
 

Area industriale via Puisle 
Area adiacente al cimitero comunale via Giovanelli 
Area a sud del centro sportivo via Gozzer 
Area parcheggio centro sportivo via Gozzer 

 
             Centri di prima accoglienza 
 

c/o centro protezione civile via Gozzer 
c/o Area industriale via Puisle 
c/o Area sportiva le valli 

 
                  Direzione di via di fuga 
 

 



 

 
Procedura di allertamento interna all’amministrazion e comunale  
Il reperibile all’atto dell’EMERGENZA, sia interna che da parte della Centrale Unica, ha 
come suo PRIMO COMPITO quello di ALLERTARE/VERIFICA RE 
L’ALLERTAMENTO/MANTENERE I CONTATTI, in sequenza, co n i seguenti soggetti (se 
non da essi contattato): 
 
 

SINDACO 
Vedi scheda ORG 1 

 
COMANDANTE CORPO VVFV 

Vedi scheda ORG 5 
 

GRUPPO DI VALUTAZIONE  
Vedi scheda ORG 2 

 
RESPONSABILI DELLE FUSU  

(OVVERO QUELLI INDICATI DAL SINDACO) 
Vedi scheda ORG 4 

 
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

Vedi scheda ORG 6 
 

ALTRE STRUTTURE DI PROTEZIONE CIVILE 
Vedi scheda ORG 7 

 
STRUTTURE PUBBLICHE ASSOGGETTABILI AD 

EVACUAZIONE 
Vedi scheda IG 11 IG12 

 
STRUTTURE PRIVATE ASSOGGETTABILI AD 

EVACUAZIONE 
Tenere come prioritarie le strutture protette (case  di 

riposo, cliniche per lungodegenti, etc) 
Vedi scheda IG 11 IG12 

 



 

 
MATRICE OPERATIVA D’INTERVENTO  

OVE NON SIA POSSIBILE INDIVIDUARE UNA CLASSIFICAZIO NE DELL’EMERGENZA TRAMITE I LIVELLI PREVISTI, PER S ICUREZZA, VERRANNO AVVIATE LE ATTIVITÁ RIFERITE AL LIVELLO 
MASSIMO. RIMANE FACOLTA’ DEL SINDACO DISPORRE L’ATT IVAZIONE DIRETTA DEL COC E DELLE PROCEDURE DI EMERG ENZA IN BASE A PROPRIE VALUTAZIONI. 
LE FASI DI PREVISIONE E DI VALUTAZIONE  DEL SISTEMA DI ALLERTA PROVINCIALE (vers.maggio 2005) , SONO DA CONSIDERARSI PROPEDEUTICHE, NEL CASO DI A LLERTA METEO PAT: 

IL SINDACO, di norma, CONTATTA E SI CONFRONTA IN ME RITO CON  IL COMANDANTE DEI VVF  
SI HA DECORSO AD INCOMBENZE AI SENSI DEL PIANO DI PROTEZ IONE CIVILE A FAR CAPO DALL’EMISSIONE DI UN AVVISO DI ALLERTA D A PARTE DELLA PROVINCIA  

OVVERO NEL CASO DI UN EVENTO DIRETTO NON FRONTEGGIA BILE ATTRAVERSO L'ORDINARIA ATTIVITÀ DELL'AMMINISTR AZIONE PUBBLICA  

MATRICE OPERATIVA D’INTERVENTO PRINCIPALI ATTIVITÀ  
LIVELLI DI ALLERTA  FASI OPERATIVE  LIVELLO MINIMO  LIVELLO INTERMEDIO  LIVELLO MASSIMO 
Avviso di allerta meteo  

per criticità ordinaria  PAT. 
Informative di criticità ordinaria  Dipartimento 

PC PAT, 115, 112, 113, Organi PC 
nazionali. Evento equiparabile coinvolgente il 

solo territorio comunale.  

PREALLERTA 

Il Sindaco  
anche per tramite di 

delegato di PC, rimane in 
attesa di un eventuale 

evolversi della situazione. 

Il Sindaco   
si interfaccia, anche per tramite di 

delegato di PC, con l’Ente preposto 
all’allertamento. Viene contattato il 

Comandante VVF. 

Il Sindaco   
• si interfaccia, direttamente  con l’Ente preposto all’allertamento.  
• contatta il Comandante VVF e attiva una reperibilità rinforzata del 

personale dipendente o volontario a disposizione. 

Avviso di allerta meteo  
per criticità moderata  PAT. 

Altre informative di criticità moderata  
Dipartimento PC PAT, 115, 112, 113, Organi 

PC nazionali. Evento equiparabile 
coinvolgente il solo territorio comunale. 

ATTENZIONE 

Il Sindaco   
si interfaccia, anche per 

tramite di delegato di PC, 
con l’Ente preposto 

all’allertamento. Viene 
contattato il Comandante 

VVF. 

Il Sindaco   
• mantiene i contatti con l’Ente 

preposto all’allertamento.  
• convoca il Comandante VVF e attiva il 

personale dipendente o volontario a 
disposizione 

Il Sindaco   
• mantiene i contatti con l’Ente preposto all’allertamento ed in ogni caso 

con il Dipartimento di PC della PAT 
• convoca il Gruppo di valutazione presso i suoi uffi ci  
• dispone un presidio operativo in Comune 
• Stabilisce l’informativa da diramare e attiva l’all ertamento 

comunale di cui alla Sezione 2 – Scheda ORG 8.  

Avviso di allerta meteo  
per criticità elevata  PAT. 

Altre informative di criticità elevata  
Dipartimento PC PAT, 115, 112, 113, Organi 

PC nazionali. Evento equiparabile 
coinvolgente il solo territorio comunale. 

PREALLARME 

Il Sindaco   
• mantiene i contatti con 

l’Ente preposto 
all’allertamento.  

• convoca il Comandante 
VVF e attiva il personale 
dipendente o volontario a 
disposizione. 

Il Sindaco   
• attiva il COC e le FUSU   
• mantiene i contatti con la sala 

operativa provinciale/ Dipartimento di 
PC della PAT e si attiene alle direttive 
impartite 

• dispone il dispiegamento del 
personale dipendente o volontario a 
disposizione 

Il Sindaco   
• attiva il COC disponendo le attivazioni di cui alla Sezione 2 – 

Scheda ORG 8. Informa dell’attivazione la sala opera tiva 
provinciale/Dipartimento PC PAT  

• mantiene i contatti con la sala operativa provincia le/ Dipartimento 
di PC della PAT e si attiene alle direttive imparti te 

Per tramite delle FUSU: 
• dispone il dispiegamento del personale dipendente o  volontario a 

disposizione 
• attiva il presidio continuativo dei punti di raccol ta (Sezione 1 – 

Tav./Scheda IG 12) e di controllo della viabilità d i competenza 
• dispone la diramazione del preallarme  come da Sezione 5 – 

Scheda INFO 2), nonché il presidio e l’attivazione d elle aree  di cui 
alla Sezione 1 – Tav./Scheda IG 12.  

Evento diretto ed improvviso 1.  
Evento meteo in atto a criticità elevata. 

Evento equiparabile coinvolgente il solo 
territorio comunale.  

ALLARME Vedi livello massimo Vedi livello massimo 

Il Sindaco   
• opera in collaborazione con il Gruppo di Valutazione e la Sala 

Decisioni/Giunta come previsto dalla Sezione 2  
• mantiene i contatti con la sala operativa provinciale/ Dipartimento di 

PC della PAT e si attiene alle direttive impartite  
Per tramite delle FUSU: 
• dispone la diramazione dell’allarme  come da Sezione 5 – Scheda 

INFO 2, il soccorso alla popolazione coinvolta e le  evacuazioni 
necessarie  

• attiva l’acquartieramento delle forze e la disposizio ne dei materiali 
e dei mezzi esterni 

• attiva in toto la macchina operativa comunale di PC  
L’ATTIVAZIONE DEL COC DEVE ESSERE RESA SEMPRE OPERA TIVA SU INDICAZIONE DELLA SALA OPERATIVA PROVINCIAL E/DIPARTIMENTO PC PAT.  
IL RIENTRO DA CIASCUNA FASE OVVERO IL PASSAGGIO AD UNA FASE SUCCESSIVA, VIENE DISPOSTO DALLA SALA OPER ATIVA PROVINCIALE (se operativa)/DIPARTIMENTO PC PA T. 
RIMANE FATTO SALVO CHE IN CASO DI SOVRAPPORSI DI PI Ù EVENTI CALAMITOSI, COERENTI CON L’APPLICAZIONE DE LLE DISPOSIZIONI DI CUI AL SEGUENTE PIANO, IL SINDA CO DOVRÁ INDIVIDUARE 
LA PROCEDURA MAGGIORMENTE IDONEA AD AFFRONTARE LA S ITUAZIONE CONTINGENTE, ANCHE IN ACCORDO CON LA SALA  OPERATIVA PROVINCIALE (se operativa)/DIPARTIMENTO PC PAT 
                                                           
1 Ad esempio: frana non in allerta,esplosione, incidente rilevante, terremoto, cedimento dighe etc. L’estensione e la magnitudo deve essere chiaramente  coerente con i presupposti del Piano . 



 

PREALLERTA  per Livello Massimo - Specifiche  

PROCEDURA FASE OPERATIVA 
OBIETTIVI Attività del Sindaco e della struttura op erativa comunale  

PREALLERTA 

Funzionalità del 
sistema di allerta 
comunale e del 

sistema di 
comando e 
controllo 

Il Sindaco   
• si interfaccia, direttamente  con l’Ente preposto all’allertamento verificando 

l’evolversi della situazione contattando anche i Servizi provinciali preposti 
alla gestione della problematica (ex Bacini Montani per opere idrauliche, 
Viabilità per strade etc) ovvero il gestore dell’infrastruttura. 

• contatta il Comandante VVF  che può anche convocare in riunione 
presso i propri Uffici e attiva una reperibilità rinforzata del personale 
dipendente o volontario a disposizione. 

Inoltre: 
� in base alla problematica evidenziata può contattare o far contattare 

per confronto i Sindaci dei comuni limitrofi confinanti e di prima 
corona; 

� dispone ai preposti (personale interno, VVF volontari etc) le dovute 
verifiche procedurali del Piano di Protezione Civile (manuale, 
scenario e procedure standard) 

 
 
 
 

 



 

 

ATTENZIONE per Livello Massimo - Specifiche  

PROCEDURA FASE OPERATIVA 
OBIETTIVI Attività del Sindaco e della struttura op erativa comunale  

Funzionalità del 
sistema di allerta 
comunale e del 

sistema di 
comando e 
controllo 

Il Sindaco   
• mantiene i contatti con l’Ente preposto all’allerta mento ed in ogni 

caso con il Dipartimento di PC della PAT 
• mantiene i contatti con i Servizi provinciali preposti alla gestione della 

problematica (ex Bacini Montani per opere idrauliche, Viabilità per strade 
etc) ovvero il gestore dell’infrastruttura. 

• stabilisce l’informativa da diramare e attiva l’all ertamento comunale 
di cui alla Sezione 2 – Scheda ORG 8 e predisponend o la diramazione 
alla popolazione di cui alla Sezione 5 – Scheda INF O 2. 

Inoltre: 
� in base all’evolversi della situazione mantiene i contatti con i Sindaci 

dei comuni limitrofi confinanti e di prima corona potenzialmente co-
interessati dalla problematica; 

� dispone, presso i preposti, che le procedure del Piano di Protezione 
civile siano correttamente (manuale, scenario e procedure standard) 

ATTENZIONE 

Coordinamento 
operativo locale 

• dispone un presidio continuativo in Comune per tram ite del 
personale dipendente 

• convoca il Gruppo di valutazione presso i suoi uffi ci. Eventualmente 
convoca in tale sede elementi aggiunti in base alla  specifica 
problematica (Responsabili FUSU dedicati, tecnici e sperti) 

 
 



 

PREALLARME  per Livello Massimo – Specifiche  
FASE OPERATIVA PROCEDURA 

OBIETTIVI 
GENERALI 

OBIETTIVI 
SPECIFICI 

Attività del Sindaco e della struttura operativa co munale 

Coordinamento 
Operativo 

Locale 

Funzionalità del 
sistema di allerta 
comunale e del 

sistema di 
comando e 
controllo 

Il Sindaco  
• attiva il COC disponendo le attivazioni di cui alla  Sezione 2. Informa 

dell’attivazione la sala operativa provinciale/Dipa rtimento PC PAT  
• mantiene i contatti con la sala operativa provincia le/ Dipartimento di PC 

della PAT e si attiene alle direttive impartite  
• mantiene contatti diretti con i Servizi provinciali  preposti alla gestione 

dell’emergenza sul proprio territorio (soccorso tec nico urgente)  

Presidio territoriale 
e delle aree Sezione 

2 PPCC 

• dispone il dispiegamento del personale dipendente o  volontario a 
disposizione 

• attiva il presidio continuativo dei punti di raccol ta (Sezione 1 – Tav./Scheda 
IG 12) e di controllo della viabilità di competenza  

• dispone il presidio e l’attivazione delle aree di cui alla Sezione 1 – Tav./Scheda 
IG 12, verificandone l’effettiva efficienza anche tramite sgomberi (ordinanze) 

• in base allo specifico scenario attiva il presidio territoriale in collaborazione e 
sotto la gestione della sala operativa provinciale/Servizi PAT preposti 

Monitoraggio e 
controllo del 

territorio 

Valutazione degli 
scenari di rischio 

• per tramite del Responsabile della Sala Funzioni rimane costantemente 
informato della situazione dei presidi, delle aree, della popolazione etc 

• raccorda l’attività del Gruppo di Valutazione e della Sala Decisioni e della Sala 
Funzioni FUSU all’interno delle specifiche competenze; 

Informazione 

• provvede a far diramare presso la popolazione poten zialmente coinvolta le 
principali notizie di immediata utilità e comprensi one (Sezione 5). Pone 
attenzione a diramare in più lingue gli avvisi (tur isti, lavoratori stranieri etc)  

• affigge fogli informativi/pubblica notizie su sito internet del Comune  
• informa  le aziende del territorio  con priorità a quelle che trattano agenti 

pericolosi per la salute e l’ambiente. Avvisa ditte operanti in cantieri . 
• informa i gestori dei beni ambientali, architettonici e paesaggistici presenti 

PREALLARME  
1 

Assistenza alla 
popolazione 

Gestione 

• per tramite della FUSU specifica predispone il serv izio di assistenza ai 
soggetti vulnerabili ed alle persone non deambulant i, degenti etc 

• predispone l’assistenza, il trasporto e l’accoglienza sia materiale che psicologica 
alla popolazione in base allo specifico scenario d’evento 

• verifica effettiva consistenza della popolazione - presenze turisti 
• verifica presso le aziende la situazione reale di d ipendenti 
• predispone eventuali adeguamenti al piano di evacuazione/ospitalità 



 

 
PREALLARME  per Livello Massimo – Specifiche 

  
FASE OPERATIVA PROCEDURA 

OBIETTIVI GENERALI / SPECIFICI Attività del Sindaco e della struttura operativa co munale  

Disponibilità di materiali e mezzi 

• attiva per tramite della FUSU specifica una verifica d’urgenza degli 
elenchi di cui alla Sezione 3 contattando le ditte ivi individuate 
ovvero altre in base allo specifico scenario d’evento 

• predispone o fa arrivare presso i luoghi di ammassamento tutti i 
materiali necessari e non prontamente disponibili sul territorio 
comunale 

Efficienza reti e servizi primari 
• attiva e mantiene i contatti con le ditte/enti erog atori dei 

servizi primari ricevendone ed attuandone eventuali  
disposizioni 

Efficienza viabilità comunale e 
provinciale 

 

• verifica la percorribilità delle infrastrutture via rie comunali 
• predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi 

necessario al presidio dei cancelli individuati per vigilare sul 
corretto deflusso del traffico 

• mantiene i contatti con il Servizio provinciale preposto alla 
gestione delle infrastrutture viarie ricevendone ed attuandone 
eventuali disposizioni.  

Comunicazioni 

• verifica il sistema di telecomunicazioni adottato 
• attiva i referenti dei gestori dei servizi locali d i 

telecomunicazione e dei radioamatori 
• fornisce e verifica gli apparecchi radio in dotazione 

PREALLARME 
2 

Vigilanza 
• supportato dalle locali forze dell’ordine o di quel le disponibili 

avvia un controllo rafforzato e dedicato del territ orio contro 
fenomeni di sciacallaggio, disturbo della quiete pu bblica etc 

 



 

ALLARME  - Specifiche  
FASE OPERATIVA PROCEDURA 

OBIETTIVI 
GENERALI 

OBIETTIVI 
SPECIFICI Attività del Sindaco e della struttura operativa co munale 

Coordinamento 
Operativo 

Locale 

Funzionalità del 
COC 

Il Sindaco  
• per EVENTO DIRETTO ED IMPROVVISO attiva il COC e di spone le 

attivazioni di cui alla Sezione 2  
• mantiene i contatti con la sala operativa provincia le/ Dipartimento di 

PC della PAT e si attiene alle direttive impartite  
• mantiene contatti diretti con i Servizi provinciali  preposti alla gestione 

dell’emergenza sul proprio territorio (soccorso tec nico urgente)  

Presidio 
territoriale e 

delle aree 
Sezione 2 PPCC 

• mantiene i contatti con il personale dipendente o v olontario a 
disposizione; ne verifica il dislocamento in area s icura 

• mantiene i contatti con i presidi e le aree di cui alla Sezione 1 – 
Tav./Scheda IG 12 

• mantiene i contatti con i presidi dei punti di racc olta (Sezione 2 – 
Scheda ORG 8) e di controllo della viabilità di com petenza 

• mantiene i contatti con i presidi/il presidio terri toriale in collaborazione 
e sotto la gestione della sala operativa provincial e/Servizi PAT 
preposti; ne verifica il dislocamento in area sicur a 

Viabilità 

• verifica la percorribilità delle infrastrutture via rie comunali 
• predispone ed effettua il posizionamento degli uomi ni e dei mezzi 

necessario al presidio dei cancelli individuati per  vigilare sul corretto 
deflusso del traffico 

• mantiene i contatti con il Servizio provinciale pre posto alla gestione 
delle infrastrutture viarie ricevendone ed attuando ne eventuali 
disposizioni. 

ALLARME 
1 

Monitoraggio e 
controllo del 

territorio 

Valutazione 
degli scenari di 

rischio 

• organizza periodici sopralluoghi di verifica della situazione 
rimanendone costantemente informato (tecnici ed ope ratori 
specializzati) 



 

 

FASE OPERATIVA PROCEDURA 
OBIETTIVI 
GENERALI 

OBIETTIVI 
SPECIFICI Attività del Sindaco e della struttura operativa co munale 

EVACUAZIONE 

In accordo e contatto continuo con la Sala operativ a provinciale (se 
operativa) ovvero del Dipartimento di Protezione ci vile: 
• PROVVEDE AD AVVIARE LA POPOLAZIONE COINVOLTA O 

COINVOLGIBILE DALL’EVENTO INCOMBENTE/OCCORSO VERSO I 
PUNTI DI RACCOLTA SECONDO LE PROCEDURE, MEZZI E FOR ZE 
INDICATE NELLA Sezione 2 – Scheda ORG 8 

• PROVVEDE ALL’EVACUAZIONE DELLA POPOLAZIONE COINVOLT A 
O COINVOLGIBILE DALL’EVENTO INCOMBENTE DAI PUNTI DI  
RACCOLTA VERSO LE AREE DI CUI ALLA Sezione 1 – Tav. /Scheda IG 
12 E SECONDO LE PROCEDURE, MEZZI E FORZE INDICATE NELLA 
Sezione 2 – Scheda ORG 8 
PROVVEDE ALL’EVACUAZIONE DIRETTA VERSO LE AREE 
PROTETTE OVVERO VERSO STRUTTURE IDONEE ED OPERATIVE 
EXTRACOMUNALI DEI SOGGETTI VULNERABILI ED ALLE PERS ONE 
NON DEAMBULANTI, DEGENTI etc; QUESTO SECONDO LE 
PROCEDURE, MEZZI E FORZE INDICATE NELLA citata Sche da ORG 8 

Gestione 
popolazione 

evacuata 

• supportato dal Dipartimento di PC della PAT provved e alla gestione 
dei luoghi di ricovero comunali ovvero della propri a popolazione 
dislocata fuori del territorio comunale 

• supportato dal Dipartimento di PC della PAT provved e al rientro 
presso i luoghi di origine dei turisti e dei lavora tori temporaneamente 
ospitati presso i suddetti ricoveri 

Assistenza alla 
popolazione 

 

Informazione 
• provvede a far fluire presso la popolazione coinvol ta le principali 

notizie di immediata utilità e comprensione (Sezion e 5) 
• affigge fogli informativi/pubblica su sito internet  notizie 
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Vigilanza  
• supportato dalle locali forze dell’ordine o di quel le disponibili 

mantiene un controllo rafforzato e dedicato del ter ritorio contro 
fenomeni di sciacallaggio, disturbo della quiete pu bblica etc 



 

 

FASE OPERATIVA PROCEDURA 
OBIETTIVI Attività del Sindaco e della struttura op erativa comunale 

• in accordo con i referenti dell’A.P.S.S. assicura l ’assistenza sanitaria tramite uno 
o più Posti Medici Avanzati (PMA) o l’evacuazione a lla popolazione ed a tutto il 
personale coinvolto verso strutture ospedaliere ido nee ed operative 

• garantisce il sostegno psicologico alla popolazione  ed a tutto il personale 
coinvolto 

Assistenza sanitaria, psicologica 
e veterinariaEVACUAZIONE 

 

• in accordo con i referenti dell’A.P.S.S. procede al l’assistenza veterinaria 
necessaria alla selvaggina, agli animali da compagn ia, presso gli allevamenti etc 

Impiego risorse 

• invia materiali e mezzi diversamente necessari ai c antieri, ai luoghi di ricovero 
ovvero ove necessario 

• mobilita e coordina in accordo con gli specifici Se rvizi della PAT, le ditte 
convenzionate/precettate al fine del loro pronto in tervento ove necessario 

Gestione aree magazzino 

• coordina sotto l’egida della Sala operativa provinc iale (se operativa) ovvero del 
Dipartimento di Protezione civile la richiesta di m ateriali/mezzi/forze ed il loro 
dislocamento presso le aree di cui alla Sezione 1 – Tav./Scheda IG 12  

• cura la gestione, il censimento e in accordo con gl i specifici Servizi della PAT, le 
destinazioni di materiali e mezzi, viveri, scorte e tc 

Impiego forze - volontari 
• cura la gestione, il censimento ed i compiti dei vo lontari, sotto l’egida della Sala 

operativa provinciale (se operativa) ovvero del Dip artimento di Protezione civile, 
nonché la loro ospitalità presso le aree dedicate d i cui alla Sottoscheda EA7 

Impiego forze  

• cura la gestione, il censimento ed i compiti del pe rsonale, sotto l’egida della Sala 
operativa provinciale (se operativa) ovvero del Dip artimento di Protezione civile, 
nonché la loro eventuale ospitalità presso le aree dedicate di cui alla Tav./Scheda 
IG 12 

Efficienza reti e servizi primari 

• mantiene i contatti con le ditte/enti erogatori dei  servizi primari ricevendone ed 
attuandone eventuali disposizioni 

• dispone post evento l’attivazione prioritaria delle  utenze privilegiate di cui alla 
Sezione 3 – Scheda EA 1  

Efficienza viabilità comunale e 
provinciale 

 

• verifica il mantenimento della percorribilità delle  infrastrutture viarie comunali ed 
il presidio dei cancelli individuati per vigilare s ul corretto deflusso del traffico 

• mantiene i contatti con il Servizio provinciale pre posto alla gestione delle 
infrastrutture viarie ricevendone ed attuandone eve ntuali disposizioni.  
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Comunicazioni • mantiene in efficienza il sistema di telecomunicazi oni adottato 



 

Materiali, medicinali e viveri – Scorte idriche  VERSIONE MESE luglio ANNO 2014  
 
1. Ferramenta Segnana snc  
i: tipologia: negozio al dettaglio 
ii: ubicazione: via Temanza, 15 
iii: disponibilità: varia con magazzino  
iii: contatto: tel. 0461/753168 
 
1. Ferramenta Caron  
i: tipologia: negozio al dettaglio 
ii: ubicazione: via Puisle, 29 
iii: disponibilità: varia con magazzino  
iii: contatto: tel. 0461/754492 
 
 
2. Edilizia emporio Bauexpert  
i: tipologia: negozio al dettaglio e all’ingrosso 
ii: ubicazione: corso Vicenza, 64 
iii: disponibilità: varia con magazzino 
iii: contatto: tel. 0461/753208 
 
2. Edilizia emporio edile Simoni  
i: tipologia: negozio al dettaglio 
ii: ubicazione: via Gozzer, 8 
iii: disponibilità: varia con magazzino 
iii: contatto: tel. 0461/753265 
 
 
- medicinali 
 
Farmacia centrale di Ballista  
i: tipologia: negozio al dettaglio 
ii: ubicazione: corso Ausugum, 40 
iii: disponibilità: varia con magazzino 
iii: contatto: tel. 0461/753065 
 
Farmacia  dott. Bailo  
i: tipologia: negozio al dettaglio 
ii: ubicazione: piazzale Dante  Alighieri, 3/a 
iii: disponibilità: varia con magazzino 
iii: contatto: tel. 0461/753177 
 
- viveri: 
 
centro commerciale alle Valli (poli regina e eurosp in)  
i: tipologia: negozio al dettaglio 
ii: ubicazione: viale Vicenza, 47 
iii: disponibilità: varia con magazzino 
iii: contatto: 0461/757457 
 
 



 

lidl  
i: tipologia: negozio al dettaglio 
ii: ubicazione: viale Roma, 20 
iii: disponibilità: varia con magazzino 
iii: contatto: n.p. 
 
supermercato Sait  
i: tipologia: negozio al dettaglio 
ii: ubicazione: viale Vicenza, 4 
iii: disponibilità: varia con magazzino 
iii: contatto: 0461/752944 
 

 
Scorte idriche o fonti di approvvigionamento altern ative 
 

� acqua potabile; 
� quantitativo: n. 2 vasche di accumulo per un tot. di mc 560; 
� ubicazione fraz. Olle via fonde; 
� disponibilità pubblica; 
 

 
 

� acqua potabile; 
� quantitativo n.1 vasca accumulo per un tot. di mc 160; 
� ubicazione loc. Castello; 
� disponibilità pubblica; 

 
� acqua potabile; 
� quantitativo n.1 vasca accumulo per un tot. di mc. 300; 
� ubicazione loc. Palazzina; 
� disponibilità pubblica; 

 
 
 
 
 

 

 



 

Modalità di diramazione del preallarme  e/o dell’allarme   

� VERRANNO SEGUITE LE PROCEDURE EVIDENZIATE E COMUNICATE ALLA POPOLAZIONE IN 

SEDE DI FORMAZIONE/INFORMAZIONE IN TEMPO DI PACE; 

� LA NOTIFICA DEL PREALLARME  VERRÀ EFFETTUATA MEDIANTE: 

� INVIO DI MEZZI DELLA POLIZIA LOCALE/VVF APPOSITAMENTE ATTREZZATE 

MEDIANTE IMPIANTO DI AMPLIFICAZIONE CHE DIRAMERANNO UN COMUNICATO 

SINTETICO DELLA SITUAZIONE INCOMBENTE E DEI PUNTI OVE OTTENERE 

MAGGIORI INFORMAZIONI.  

� LA DIRAMAZIONE DEL PREALLARME  SARÀ DECISA DIRETTAMENTE DAL 

SINDACO OVVERO DALLO STESSO SENTITO IL GRUPPO DI VALUTAZIONE E LA 

SALA OPERATIVA PROVINCIALE; 

 

� LA NOTIFICA DELL’ALLARME  SEGUIRÀ LA PROCEDURA PREDETTA MA VERRANNO UTILIZZATI 

ANCHE LA SIRENA COMUNALE E SE DEL CASO L’USO DELLE CAMPANE DELLA CHIESA; 

 

� MASSIMA CURA DOVRÀ ESSERE POSTA AL FATTO DI RENDERE IL MESSAGGIO DI 

ALLARME/PREALLARME COMPRENSIBILE: 

� AI RESIDENTI/OSPITI STRANIERI (MESSAGGIO VERBALE E SCRITTO SU 

MANIFESTI IN PIÙ LINGUE); 

� ALLE PERSONE IPOUDENTI; 

 

� SARANNO COMUNQUE ATTIVATI TUTTI I CANALI INFORMATICI ESISTENTI (SITO INTERNET DEL 

COMUNE), ANCHE TRAMITE L’UTILIZZO DEI SOCIAL NETWORK; 

� DOVRANNO ESSERE AVVISATE SISTEMATICAMENTE E DIRETTAMENTE AVVISATE LE 

ISTITUZIONI OSPEDALIERE, SCOLASTICHE, ASSOCIATIVE, RICREATIVE, CASE DI RIPOSO E 

PROTETTE (se potenzialmente coinvolte): 

� LE FORZE DELL’ORDINE DISPONIBILI, ASSISITE DALLE FORZE DI VOLONTARIATO PREPOSTE, 

DEVONO ESSERE INVIATE A PRESIDIARE/SEGNALARE/CONTROLLARE I PUNTI NEVRALGICI DEL 

TERRITORIO SPECIE IN RIGUARDO ALLA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA; 

� LE FORZE DELL’ORDINE DI CUI AL PUNTO PRECEDENTE SU INDICAZIONE DEL SINDACO 

POSSONO PROCEDERE ALL’INIZIO DELLE EVACUAZIONI; 

� DEVONO ESSERE AFFISSI MANIFESTI DI INFORMAZIONE IN TUTTI I PUNTI NEVRALGICI DEL 

TERRITORIO; 

� LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE/TURISTICHE (ETC.) DEVONO ESSERE TEMPESTIVAMENTE 

INFORMATE DELLA SITUAZIONE UTILIZZANDO OGNI CANALE COMUNICATIVO DISPONIBILE; 

� DEVONO/POSSONO ESSERE DIRAMATI COMUNICATI STAMPA A TUTTE LE RADIO, LE TESTATE E 

LE TELEVISIONI LOCALI 

 


